Ci fu verso questo tempo Gesu, uomo sapiente, seppure bisogna chiamarlo
uomo. Era infatti autore di opere straordinarie, maestro degli uomini che
accolgono con piacere la veria: ed attird a sé molti giudei ed anche molti gentili.
(Costui era il Cristo). Ed avendolo Pilato condannato al supplizio della croce,
per denunzia degli uomini principali tra noi, non cessarono di amarlo coloro
che da principio lo avevano amato. (Egli infatti apparve loro il terzo giorno
nuovamente vivo, avendo gia detto i divini profeti questi e migliaia di altre cose
mirabili a suo riguardo). E dura fino ai nostri giorni la setta di coloro che da lui
sono chiamati cristiani.

(Giuseppe Flavio, Antichita Giudaiche, lib. XVIII, c. 3, n. 3)



